
 
 

 STAGIONE SPORTIVA 2017/2018  
--------------------------------------------  
CAMPIONATO e COPPA U.I.S.P. A 11 GIOCATORI 
 

ART. 1 NORME di PARTECIPAZIONE – REGOLAMENTO 
 

 La Struttura Attività Calcio del Comitato Territoriale U.I.S.P. di Cremona organizza “IL 
CAMPIONATO” di calcio a 11 giocatori” e la “COPPA U.I.S.P.” 2017/2018.  
Possono partecipare tutti i gruppi sportivi appartenenti ad Enti, Aziende, Circoli, Associazioni 

Sportive, ecc. (solo se) in regola con la costituzione di società sportiva e la sua affiliazione 
U.I.S.P. per l’anno 2017/2018. 

 
Le società affiliate ed i tesserati hanno il diritto e il dovere dell’osservanza dei regolamenti e 
dello statuto della settore di attività calcio e dell’UISP per ogni rapporto di natura agonistica, 

sociale ed economica.  
Le società e i tesserati hanno l’obbligo di tenere, dentro e fuori il terreno di gioco, un 

comportamento di lealtà sportiva e che non sia, comunque, lesivo per gli organi statutari e i 
quadri tecnici dell’associazione.  
Alle società e ai tesserati che non si attengono ai doveri ed agli obblighi, sono applicate 

sanzioni disciplinari e amministrative in relazione della natura dell’inadempienza.  
 

Le società che intendono partecipare all’attività del Settore, devono contrarre, con l’unione, 
l’affiliazione per la disciplina calcio.  
L’affiliazione ha validità annuale ed implica, da parte delle società, l’accettazione delle finalità 

e dei principi sanciti dallo statuto dell’UISP e del settore di attività calcio e dei loro 
regolamenti.  

Per avere l’affiliazione le società debbono inoltrare domanda al comitato di settore, 
sottoscritta dal legale rappresentante della stessa, allegando:  

 L’ATTO COSTITUTIVO  

 LO STATUTO SOCIETARIO  
 IL NOMINATIVO DI ALMENO 3 DIRIGENTI  

 L’IMPORTO PER IL RILASCIO DELL’AFFILIAZIONE  
 

Le società affiliate hanno il dovere di:  
 Garantire al proprio interno una vita associativa, democratica e partecipativa di tutti gli 

associati;  

 Impegnarsi all’attività organizzata dalla Struttura Attività Calcio, ivi compresi gli 
incarichi negli organismi derivanti da elezioni nelle istanze statutarie; 

 Comunicare al settore di attività i colori sociali e qualsiasi variazione sopravvenga nella 
conduzione della società;  

 Soddisfare gli adempimenti economici derivanti dalla partecipazione dell’attività;  

 Porsi fattivamente a garantire un comportamento corretto di tutti i soci, in campo, 
durante le gare, e fuori dal terreno di gioco, rispondendo a tutti gli effetti giuridici ed 

economici. 
 Le società affiliate hanno il diritto di partecipare alle istanze statutarie previste, 

concorrere agli incarichi degli organismi elettivi del Comitato Territoriale UISP 

Cremona.  
 Le società possono richiedere incontri con le istanze statutarie del settore, previo 

valutazione e conseguenze autorizzazione da parte del Coordinatore della Struttura.  
 

 
 
 

 
 

 



 
 

 
ART. 2 - CLASSIFICAZIONE DELL’ATTIVITÀ E TESSERAMENTO 

  
a) L’ iscrizione al campionato della Struttura Attività Calcio di Cremona implica 
automaticamente l’accettazione delle norme di partecipazione di seguito elencate. 

b) La manifestazione è considerata “attività ufficiale d’ambito agonistico" e quindi 
soggetta al rispetto della regolamentazione dettata in materia della “Normativa Generale” del 

Settore di attività calcio. Il presente “REGOLAMENTO” pertanto deve essere considerato 
integrativo e redatto per richiamare l’attenzione delle Società sui problemi di gestione 
corrente del Campionato. Gli articoli non corrispondenti alla “Normativa Generale” sono da 

considerarsi in deroga alla stessa e solo in questo caso in parte sostitutivi.  
c) Sono ammessi a partecipare alle gare gli atleti che posseggono contemporaneamente il 

tesseramento con un altro ente sportivo (CSI, AICS, etc.). Titolo V, Art. 16, comma B. 
 
d) In base all’Art. 16, punto E, della N.G. R.A. Parte IV^ Titolo V° (il Tesseramento) la 

Associazione che partecipa con due o più squadre alla stessa manifestazione, il tesserato 
mantiene il rapporto sportivo e può giocare con una sola squadra.  

 
e) E’ ammessa la partecipazione degli atleti tesserati di altri Enti di Promozione Sportiva 

e/o F.I.G.C. ( 1^,2^,3^ Categoria) solo per coloro che non abbiano partecipato a gare 
ufficiali nella Stagione Sportiva in corso (per “ partecipazione a gara ” s’intende essere stato 
in distinta di gara come giocatore); così come disposto dalla circolare della Lega Nazionale 

UISP del 31 Maggio 2017. 
Chi ha già partecipato a gare ufficiali può essere tesserato all’ UISP entro e non oltre il 31 

Gennaio 2018 previa dichiarazione scritta da parte dell’atleta e della società di 
appartenenza (nulla osta) di non partecipazione alla F.I.G.C. e/o Enti di Promozione 
Sportiva.  

I giocatori di cui sopra che, dopo aver partecipato ad attività ufficiale con la Struttura Attività 
Calcio UISP, prendano di nuovo parte a gare di attività ufficiale F.I.G.C., subiscono un 

provvedimento di Squalifica di mesi 6 (sei) ad anni 2 (due) come da Normativa Generale – 
Titolo V° R.A. Art. 16-17.  
E’ comunque esclusa la partecipazione per i seguenti soggetti: tesserati FIGC Calcio a 11 – 

Serie A/B/Lega Pro 1/Lega Pro 2/ Serie D / Eccellenza/ Promozione; Calcio a 5 – Serie 
A/B/C/C1/C2/D. 

 
f) Possono partecipare al Campionato anche gli atleti già tesserati per altre Associazioni 
sportive UISP 2017/2018, ma che non siano partecipanti allo stesso Campionato Amatori 

a 11, ma ad altre attività ufficiali (Campionato OVER 40) senza obbligo dello scioglimento del 
rapporto sportivo con l’Associazione di appartenenza, ma previa dichiarazione d’informazione 

sottoscrivendo l’apposito cartellino/tessera d’attività (Art. 22 R. A. Normativa Generale Parte 
Quarta Titolo V°).  

 

g) Potranno partecipare alle gare per una sola Associazione per tutta la durata del 
Campionato Amatori a 11. Per le eventuali irregolarità (partecipazione nel medesimo 

Campionato per diverse Associazioni) si procederà come sopra, rispettando quanto previsto 
dalla N.G. parte quarta R.A. titolo XII – art. 65 relativo alla sosta tra una gara e quella 
successiva (non disputa di 2 gare tra le 00.00 e le 24.00 del medesimo giorno).  

 
h) E’ possibile anche lo svincolo tra squadre UISP partecipanti al medesimo Campionato 

tra associati di Serie o Gironi diversi fino al 31 Gennaio 2018 
 
i) chi è tesserato per F.I.G.C., può partecipare all’attività U.I.S.P. 2017/18 solo in questo 

caso:  
- in qualità di dirigente U.I.S.P. e/o accompagnatore, allenatore, assistente di parte, se nella 

Associazione di provenienza è tesserato come atleta-giocatore e/o dirigente. In tal caso sulla 

tessera U.I.S.P. 2017/18 dovrà essere specificata la funzione di dirigente e solo di quella. In 
caso di partecipazione effettiva alla gara, si applicheranno le sanzioni disciplinari previste 

(perdita della gara, squalifica, etc.);  
 



j) Chi intende partecipare all’attività della settore di attività calcio deve tesserarsi all’UISP 
rispettando le seguenti modalità:  

 presentare tramite l’associazione con cui ci si intenda tesserare, richiesta sottoscritta, 
su apposito modulo ( il cartellino sportivo ), compilato in tutte le sue parti ( firma 

dell’atleta e fotocopia del documento d’identità, fotocopia del certificato medico 
sportivo non scaduto) 

 per i cittadini extracomunitari è obbligatorio il permesso di soggiorno o equipollente 

(richiesta asilo, permesso temporaneo etc. etc.)  
 la richiesta, accompagnata da 2 foto formato tessera uguali, deve essere presentata 

agli uffici dell’UISP preposti per la vidimazione.  
 la sottoscrizione del modulo e la conseguente vidimazione vincola l’atleta per l’annata 

sportiva, salvo nel periodo di svincolo. 

  
k) La richiesta di tesseramento dei giocatori liberi da ogni vincolo ai fini della partecipazione 

all’attività ufficiale entro e non oltre il 31 Marzo 2018. 
 
l) I provvedimenti disciplinari a tempo determinato (superiore ai 30 giorni) 

impediscono al tesserato qualsiasi tipo di attività, sia a livello Provinciale che a livello 
Regionale.  

 
m) Tutte le sanzioni disciplinari non scontate nel Campionato Provinciale 2016/2017 sono 

da considerarsi azzerate per la stagione sportiva 2017/2018, mentre restano da scontare 
eventuali squalifiche “a tempo”. 
 

n) Il tesseramento (per quanto riguarda la sola partecipazione all’attività sportiva) può essere 
revocato dalla lega che lo ha rilasciato per i seguenti motivi:  

 per accertata irregolarità che ne determini l’illegittimità;  
 per accertati motivi d’irregolarità nella documentazione presentata;  
 per accertata inidoneità fisica (vedi art.3)  

 per gravi infrazioni alla “ normativa generale “, previa delibera. 
 

 
ART. 3 - ADEMPIMENTI SANITARI  
 

E’ obbligatorio per tutti i calciatori possedere l’idoneità agonistica rilasciata da un Centro di 
Medicina Sportiva. Il Presidente della Associazione è l'unico responsabile, sia civilmente che 

penalmente, circa la regolarità di tale certificazione. Dovrà infatti sottoscrivere la 
dichiarazione di conoscenza della legislazione in materia.  
 

 il presidente della società deve conservare le certificazioni d’idoneità rilasciate ai suoi 
associati.  

 eventuali dichiarazioni liberatorie di responsabilità non hanno, per legge, alcuna 
validità  

 il presidente e il dirigente firmatario della distinta di gioco sono responsabili anche 

penalmente.   
 

ART. 4 - FORMULA DEL CAMPIONATO / COPPA U.I.S.P. 
 
4.1 CAMPIONATO. Campionato a 11 squadre, al termine dei gironi di andata e ritorno, la 

prima classificata si aggiudica il titolo di Campione Provinciale. 
 

TORNEO PRIMAVERA. Parteciperanno alla competizione le squadre classificate dalla 
2^ alla 11^ posizione in classifica. 

Il torneo sopra citato, si svolgerà con la composizione di 2 gironi da cinque squadre, 
con gare di sola andata. 

 
 
 

 
 

 
 



Le vincenti dei due gironi si giocheranno la finale nella quale in caso di parità si andrà 
direttamente ai calci di rigore. 

I gironi saranno così composti: 
   Girone  A    Girone  B 
 

   2^ classificata   3^ classificata 

   5^ classificata   4^ classificata 
   7^classificata   6^ classificata 
   9^ classificata   8^ classificata 

          11^ classificata          10^ classificata 
 

Gli accoppiamenti saranno comunicati al termine del Campionato U.I.S.P. 
 

COPPA U.I.S.P. Il Torneo è composto da 3 gironi (due da 4 Squadre e uno da 3 
Squadre). Per la composizione dei gironi le teste di serie sono: GRABI CINGIA – ASD 

CALCIO LEVATA – CANOTTIERI FLORA. 
Le gare saranno disputate infrasettimanalmente (due prima della pausa invernale, le 
altre in primavera) con gare di sola andata. 

Accedono alla fase successiva, le prime due classificate di ogni girone, e le due migliori 
terze. 

Solo le semifinali saranno da disputare su gare di andata e ritorno con regolamento 
UEFA (parità di punteggio e differenza reti vale doppio quello fatto in trasferta) 
 

SUPERCOPPA 2017. La finale sarà disputata tra GRABI CINGIA – CANOTT. FLORA il 
30 settembre 2017 presso il campo della Canottieri Flora, alle ore 15,00. 

 
 
4.2 FORMAZIONE DELLE CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO, DEI GIRONI DI COPPA E 

DEI GIRONI DEL TORNEO PRIMAVERA 
 

Per determinare la classifica del Campionato e dei gironi di coppa verranno attribuiti i 
seguenti punteggi per gara:  

 

1. 3 (TRE) punti in caso di vittoria;  
2. 1 (UNO) punto in caso di pareggio;  

3. 0 (ZERO) punti in caso di perdita.  
 

Per stabilire la Classifica, tra 2 o più squadre a parità di punti, si procederà con il 

criterio della “Classifica Avulsa”, che consiste in una graduatoria tra le sole squadre 
interessate e che rispetta tali priorità:  

1. punti conseguiti negli incontri diretti;  

2. migliore differenza reti conseguita negli incontri diretti;  

3. maggior numero di reti segnate negli incontri diretti;  

4. migliore differenza reti in Classifica Generale;  

5. maggior numero di reti segnate in Classifica Generale;  

6. minori penalità in Coppa Disciplina;  

7. sorteggio.  

 

 
ART. 5 - ORARI DI GARA E VARIAZIONI DI CAMPO  

a) Si potranno disputare gare o giornate complete in calendario anche se cadenti nelle 
festività (esclusi 25 dicembre; Domenica di Pasqua) per ragioni organizzative della Struttura 
Attività Calcio.  

b) Gli orari e le designazioni dei campi di tutte le partite saranno poste in calendario dopo 
aver letto le desiderate e le concomitanze delle Società in fase d’iscrizione alla stagione 

sportiva.  
 
c) Le richieste di variazione di orario, di campo o di giorno delle gare dovranno essere 

presentate per iscritto (se motivate e comunque accettate dalla Società interessata), almeno 
7 giorni antecedenti la data prevista dal calendario previa autorizzazione della Struttura 

Attività Calcio. Solo in casi eccezionali e motivati saranno analizzate situazioni diverse. 
 



 
ART. 6 - SOSPENSIONI E RECUPERI  

 
a) La Struttura Attività Calcio si riserva il diritto di sospendere d’ufficio per cause di forza 

maggiore (maltempo, neve, ecc.) o per altri motivi, sia il Campionato sia singole gare. 
Pertanto nel verificarsi di eventi atmosferici di particolare importanza, le Associazioni sono 
tenute ad informarsi presso la segreteria della UISP o direttamente ai recapiti telefonici dei 

responsabili della Struttura Calcio, entro 5 (cinque) ore dall’inizio previsto della gara.  
E’ premura della Struttura, dopo aver avvertito telefonicamente le società interessate, 

effettuare in maniera tempestiva il comunicato ufficiale che attesta il rinvio di una o più gare 
della giornata da svolgere.  
Le società sono altresì tenute a leggere il comunicato stesso. 

In tutti gli altri casi sarà il giudizio insindacabile dell’arbitro a stabilire l’effettuazione della 
gara. 

Non sono ammessi reclami avverso la decisione della Struttura Attività Calcio o dell’Arbitro 
per gli eventuali rinvii delle gare in programma.  
b) Le gare sospese e/o rinviate devono essere recuperate possibilmente entro i 15 

(quindici) giorni successivi, salvo casi eccezionali. 
Le Associazioni dovranno accordarsi per il recupero e comunicare campo e orario di gara alla 

Struttura Attività Calcio almeno 7 (sette) giorni prima, con l’obbligo della squadra ospitante 
di proporre la data da comunicare per iscritto alla Struttura stessa e alla società ospitata 

(tramite l’apposito modulo o in via semplificativa con e-mail).   
Trascorso tale termine, qualora le due società non raggiungessero un accordo, il settore 
di attività si riserva il diritto di scegliere giornata e ora in cui far disputare i 

recuperi, decidendo autonomamente per la disputa degli stessi, anche in notturna, come 
previsto dalla N.G.R.A  

– Parte Quarta - art. 55 Titolo XII°. Le spese verranno sostenute dalla Società ospitante. 
c) Non è possibile modificare ulteriormente la data di una gara a seguito, appunto, di una 
variazione del Calendario Ufficiale, e già pubblicata su comunicazione ufficiale della Struttura 

Attività Calcio.  
d) Non è possibile modificare le gare programmate da Calendario nelle ultime 2 giornate 

del Girone di Ritorno, salvo eccezionali casi provocati da “cause di forza maggiore” e dopo le 
necessarie verifiche. 
e) Le gare rinviate per impegni delle società nei tornei regionali, devono essere 

tassativamente recuperate durante la settimana precedente o successiva all’impegno 
nell’altro torneo.  

Le società possono comunicare la nuova data immediatamente dopo la pubblicazione dei 
calendari regionali, e comunque (dato che si tratta di recuperi infrasettimanali, con relativi 
problemi di lavoro) entro e non oltre 10 (dieci) giorni prima della data scelta per il 

recupero.  
f) Il recupero delle gare non iniziate dovrà essere effettuato entro e non oltre 15 giorni 

dalla data di effettuazione della gara stessa.  
g) Il recupero delle gare non terminate, dovrà essere effettuato entro e non oltre 15 giorni 
dalla data di effettuazione della gara stessa, partendo dal primo minuto di gioco con il 

punteggio di zero a zero e mantenendo valide eventuali espulsioni avvenute nella gara 
sospesa, le ammonizioni invece verranno cancellate. 

La data del recupero deve essere comunicata dalla società ospitante, in accordo con la società 
ospitata entro e non oltre 5 (cinque) giorni dalla sospensione e non meno di 7 (sette) giorni 
prima della ripresa della gara sospesa. 



ART.7 - IDENTIFICAZIONE DEI PARTECIPANTI ALLA GARA: DOCUMENTI/TESSERA 
 

a) L’Arbitro ammetterà alla gara i giocatori e i dirigenti identificati tramite la tessera UISP 

2017/2018 (è obbligatorio apporre una fotografia personale) o in mancanza di esso un 
documento ufficiale di riconoscimento valido (NON SCADUTO!). 

I documenti validi per la identificazione sono tutti quelli rilasciati all’uopo dalle Autorità 
Istituzionali competenti; non sono validi ai fini della identificazione i documenti di Associazioni 
private, tessere associative e similari, fotocopie anche autenticate.  

Pertanto il numero di tessera di ogni giocatore e dirigente, dovrà essere scritto nella lista-
gara che verrà consegnata all’Arbitro in triplice copia prima della gara. In assenza del 

cartellino è necessario trascrivere il numero di documento di identità.  
Non è possibile partecipare in alcun modo alla gara sprovvisti di un documento di 
riconoscimento o presentandone uno scaduto o non valido per l’identificazione del 

tesserato.  
Non è ammesso neppure un riconoscimento personale da parte dell’Arbitro e non possono 

entrare in campo neppure i soci.  
Entrano sul terreno di gioco solo i tesserati iscritti nella lista-gara.  
Si invitano, pertanto, le Associazioni a non fare forzature o richieste di deroga in tal senso 

all’Arbitro prima della gara, in quanto il Regolamento è tassativo e prevede esplicitamente la 
non-partecipazione dell’atleta e/o dirigente.  

b) L’accompagnatore ufficiale della squadra o il capitano hanno diritto di avere in visione 
dall’Arbitro le tessere, i documenti di riconoscimento della squadra avversaria e se necessario 

far ritirare dall’Arbitro per la trasmissione alla Struttura Attività Calcio, al fine di eventuali 
accertamenti quelli che risultassero poco chiari inoltrando reclamo nei modi previsti dalla 
Normativa Generale.  

A seguito di ciò la predetta Struttura, si riserva il diritto di convocare le persone la cui identità 
sia stata messa in dubbio.  

c) Si fa obbligo alla Associazione ospitante di mettere a disposizione un dirigente addetto 
alla persona dell’Arbitro, che può essere espletata anche dall’unico dirigente presente purché 
si renda disponibile a preoccuparsi della persona dell’Arbitro ancor prima che della sua 

squadra: il suo ruolo primario sarà quello di “accompagnatore ufficiale addetto all’Arbitro”. 
 

ART. 8 - ADEMPIMENTI PRIMA DELLA GARA  
Almeno 15/20 minuti prima dell’inizio della gara, il dirigente accompagnatore ufficiale deve 
presentare all’Arbitro i seguenti documenti:  

a) un elenco in triplice copia con libera numerazione delle maglie (non è obbligatorio che sia 
dal n° 1 al n° 11) sul quale saranno indicati i nominativi di tutte le persone ammesse nel 

campo da gioco (max 20 atleti più 3 dirigenti oltre a quello addetto all’Arbitro ed al medico, 
riconosciuto con tesserino dell’albo professionale) con il rispettivo numero di tessera. Le 
distinte di gioco devono elencare nelle prime 11 righe, i calciatori che scendono sul terreno 

di gioco ad inizio gara.  
b) Un documento ufficiale di riconoscimento in corso di validità nel caso non sia presente il 

cartellino UISP. 
c) Non sono ammesse distinte di gioco personalizzate dalle società, a meno che non siano 
composte da fogli autocopianti. 

  
ART. 9 - DURATA DELLA GARA E TEMPO DI ATTESA  

a) Le gare si disputeranno in due tempi di 40’ ciascuno con un intervallo minimo di 5’ e 
massimo di 15’.  
b) Il termine massimo di attesa per iniziare la gara in tempo regolamentare è di 40’. Entro 

tale termine, dovranno essere presentate all’Arbitro le liste-gara, con almeno 7 (sette) 
calciatori in tenuta di gioco pronti per iniziare la gara.  

Nel corso della stessa gli altri calciatori, se iscritti in distinta e fino al raggiungimento del 
numero previsto, potranno entrare in qualsiasi momento presentando all’Arbitro il documento 
di riconoscimento.  

c) In caso di mancato arrivo del Direttore di Gara (atteso fino a 30’ prima dell’orario 
ufficiale), si potrà telefonare al Pronto UISP 329 5410323, per rappresentare l’accaduto e la 

possibilità di una immediata sostituzione con un altro Arbitro. 
Qualora ciò avvenisse, le squadre sono obbligate ad attendere il nuovo Arbitro designato 

(V.N.G. R.A. art.38 –parte quarta –Titolo IX ). 
 



 ART. 10 - EQUIPAGGIAMENTO CALCIATORI - PALLONI – ARBITRO  
 

In occasione delle gare, entrambe le squadre, dovranno mettere a disposizione dell’Arbitro 3 
(tre) palloni regolamentari per la disputa della gara.  

LA SQUADRA OSPITANTE DOVRA’:  
a) Tenere conto delle divise degli avversari in base ai colori dichiarati come da elenco 
consegnato e pertanto dovrà adeguare le proprie in conformità.  

In via eccezionale, in caso di non disponibilità di un’altra muta di maglie, si dà la possibilità di 
disputare la gara con casacche di un diverso colore, anche senza numerazione.  

b) Fornire sia all’Arbitro sia alla squadra ospite, spogliatoi puliti e con acqua calda corrente. 
All’Arbitro, almeno dell’acqua minerale prima o durante l’intervallo.  
d) L’Arbitro è obbligato a consegnare alla Società ad inizio gara la distinta della squadra 

avversaria e a fine gara la propria distinta di ognuna delle società con la notifica dei calciatori 
ammoniti, espulsi. Ciò unicamente per dare la possibilità ai dirigenti di verificare 

immediatamente che non siano stati commessi errori di persona. Il dirigente dovrà 
comunicare subito all’Arbitro gli eventuali errori per la rettifica. Il ritorno della distinta, ha 
quindi il solo scopo informativo, le decisioni della giudicante sono scritte sul comunicato 

ufficiale della Struttura di Attività calcio. 
 

 
ART. 11 - SOSTITUZIONE CALCIATORI E ASSISTENTI DI PARTE  

 
 
a) Le Società hanno la facoltà di sostituire 7 calciatori per tutta la durata della gara, senza 

limitazione di ruolo.  
Nel caso in cui l’Associazione dovesse procedere ad ulteriori sostituzioni sarà ritenuta unica 

responsabile del fatto e il Giudice Disciplinare applicherà la Normativa Generale Parte V^, R. 
D. Art. 109 Capo 1 Sez. 3, Titolo V°.  
b) Il tesserato come dirigente/calciatore per la stessa Associazione, potrà svolgere i due 

ruoli contemporaneamente ma con la funzione primaria di atleta.  
In caso di allontanamento od espulsione quindi, non potrà più espletare altre funzioni nel 

recinto di gioco.  
c) In caso di partita con l’assistente di parte, il tesserato che svolge tale funzione può 
partecipare alla gara come giocatore, purché sia inderogabilmente iscritto nella lista-gara 

come tale.  
In questo caso può essere sostituito nella sua funzione in qualsiasi momento della gara da 

un altro tesserato della propria Associazione, inderogabilmente iscritto nella lista-gara. 
L’assistente sostituito può tornare a svolgere tale funzione nella stessa partita. Non può 
svolgere la funzione di assistente un tesserato squalificato o con età inferiore a quella 

prevista nella N.G. R.A. parte quarta - art.40 Titolo IX.  
d) Possono prendere parte alla gara solo i giocatori iscritti preventivamente nella lista-gara 

(anche i ritardatari), e le riserve, come previsto dalla N. G. R.A. Art. 63 Titolo XII° Parte 
Quarta. 

 
 
ART. 12 OMOLOGAZIONE RISULTATI E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  

 
a) L’omologazione del risultato e dei provvedimenti disciplinari viene sancita dall’esposizione 

del Comunicato ufficiale, di massima, il martedì successivo ad ogni turno di gioco. 
Le pene a termine pertanto hanno inizio dal giorno successivo e le squalifiche a giornata 
iniziano dal turno seguente la delibera.  

 
b) L’espulsione del calciatore comporta l’automatica squalifica per una giornata di gara 

ufficiale da scontare nella gara ufficiale immediatamente successiva, indipendentemente dalla 
avvenuta comunicazione sul Comunicato Ufficiale mentre l’allontanamento del 
Dirigente/Allenatore sarà sanzionata in base al referto di gara redatto da parte dell’Arbitro 

(Ammonizione con diffida/Squalifica con aggravante del Dirigente/Capitano – art 
26. RD, Normativa Generale). 



Quest’ultima situazione non comportando l’automatica squalifica quindi deve essere 
ufficializzata nel Comunicato Ufficiale immediatamente successivo alla giornata di calendario, 

con validità dalle 24 ore successive all’emanazione del medesimo. 
 

c) I calciatori incorrono nella squalifica di una gara, alla quarta ammonizione. 
successivamente, si procede secondo la seguente progressione: 
- squalifica per una gara alla terza ammonizione; 

- squalifica per una gara sempre alla seconda ammonizione come stabilito dal par. B 
di questo stesso articolo e come da N.G. R.D. Parte V^ Capo 2 Titolo II° Sez. 3 Art. 45.  

d) Verranno tenute separate le sanzioni disciplinari a carico dei tesserati assunte 
durante il Campionato, rispetto a quelle assunte nella “Coppa UISP”, e/o gli altri eventuali 
Tornei Uisp (Over 40). Fermo restando quanto già espresso in precedenza per le squalifiche a 

tempo superiori ai 30 giorni.  
e) I provvedimenti disciplinari a tempo determinato impediscono al tesserato qualsiasi 

tipo di attività, sia a livello Provinciale che a livello Regionale.  
 
 

ART. 13 - IMPUGNAZIONE E RICORSO  
 

Non sono impugnabili i seguenti provvedimenti:  
a) Le ammonizioni e le censure, salvo per errore di persona.  

b) Le squalifiche fino a due giornate di gara, salvo per errore di persona.  

c) Sanzioni pecuniarie disposte nei confronti di Società fino a € 20,00, salvo per errore di 

persona.  

d) Non sono ammessi ricorsi di ordine Tecnico o in ordine alla regolarità dei campi di gioco.  

e) Manifestazioni o fasi delle stesse già concluse e tutte le gare già omologate.  
 

N.B.: Sarà applicata in toto la Normativa Generale in merito alla forma e procedure per la 
presentazione dei ricorsi (tempi, pagamenti, ecc.).  

Pertanto, qualora non venissero rispettati tali obblighi i reclami verranno respinti per vizio di 
forma. 
  

Il Giudice D’Appello di 2° Grado è istituito a livello Regionale (Struttura di attività calcio 
Uisp Lombardia). 

  
ART. 14 – RINUNCIA A DISPUTARE UNA GARA  
 

Qualora una squadra rinunciasse a disputare una gara in calendario si procederà con:  
1° rinuncia – perdita della gara, 1 punto di penalizzazione e ammenda di € 75,00  

2° rinuncia – perdita della gara, 2 punti di penalizzazione e ammenda di € 100,00  
3° rinuncia – esclusione dal Campionato e confisca della cauzione.  
 

ART. 15 - CONDIZIONI ECONOMICHE  
 

La stagione sportiva avrà inizio il 01 settembre 2017 e terminerà il 31 Agosto 2018 
 
COSTI CAMPIONATO 
 

ADESIONE 100.00 € 

 

TESSERA ATLETA 10.00 € 

 

TESSERA DIRIGENTE 23.00 € 

 

TESSERA ATTIVITA’ 4.00 € 

 

CAUZIONE 150.00 € 

 

PRE – ISCRIZIONE 170.00 € 

 

COSTO GARA 26.00 € 



 

 

 

 

SCADENZA RATE 
 

Stagione Calcistica U.I.S.P. 2017/2018 
 
I pagamenti delle rate avranno le seguenti scadenze: 

 
1^ RATA 

Scadenza 05 Ottobre 2017 (ritiro cartellini); 
 

- adesione 

- cauzione 
- iscrizione 

- tesseramento 
 

2^ RATA 

Scadenza 30 Dicembre 2017; 
 

- gare campionato 
- gare coppa u.i.s.p. 
- ammende 

- tesseramento 
 

 
3^ RATA 

Scadenza 31 Marzo 2018; 
 

- gare campionato 

- gare coppa u.i.s.p. 
- tesseramento 

- ammende 
 
 

4^ RATA 
Scadenza 16 Giugno 2018; 

 
- gare campionato 
- gare coppa u.i.s.p. 

- ammende 
 

 
N.B. Non ottemperando alle scadenze, la Struttura di Attività Calcio, adotterà le seguenti 
sanzioni; 

 
- 3 punti di penalizzazione sul Campionato  

- Ammenda di 75€ 
- Non si consentirà l’effettuazione della gara 

 

Nel caso in cui l’inadempienza continui per ulteriori 15 gg. Dopo la scadenza, la Società 
verrà estromessa dal Campionato. 

 
 
 

 
Struttura di attività calcio UISP Cremona –Via Brescia 56- 26100 Cremona - Tel.0372431771 

– Fax 0372436660 – Email calcio.cremona@uisp.it 


